
Leonardo, 31 anni, lavora a Sky da
due: ha un contratto a termine che
scade in agosto, e questa storia del-
l’Iva lo agita parecchio: «Fino a un
mese fa ero tranquillo, adesso non
più. Se caleranno gli abbonamenti,
come temo, i primi a saltare saremo
noi». Sede di Sky Italia, via Salaria,
primo piano di una delle palazzine
vetro-cemento. «Tira una brutta
aria», spiega Martina, trentenne an-
che lei,ma fortunata: ad aprile 2008
l’hanno assunta. «Ci saranno dei ri-
flessi pesanti di questa vicenda, la
crisi si sente e quando le famiglie so-
no in ristrettezza tagliano la pay tv».
Valentina lavora al reparto pubblici-
tà, e anche lì la crisi si sente: «L’anno
scorso gli spazi si vendevano molto
meglio». Ma il punto più dolente è il
rischio di calo degli abbonamenti:
l’azienda ha deciso che l’Iva sarà a
caricodegliutenti, niente scontidun-
que. L’aumento massimo, per chi ha
il pacchetto Sky full optional, sarà di
6 euro al mese. Una cifra non altissi-
ma, ma che rischia di far pendere la
bilancia di una famiglia dubbiosa.
«Alnostro call centerdiCagliari chia-
mano persone che ti dicono
“Abbiamofattounariunionedi fami-
glia, non ce lo possiamo più permet-
tere. Ci dispiace”», racconta Giulia.
Sul suomonitor scorrono le immagi-
ni della campagna martellante ini-
ziata ieri, che invita gli utenti a scri-
vere al premier per protestare. «Noi
ce la stiamo mettendo tutta per far
capire alla gente che l’aumento non
è colpa nostra,ma temoun dannodi
immagine». Sui tavoli gira la mail di
Mockridge, l’adaustralianochesi fir-
ma semplicemente «Tom»: «Conti-
nueremoa investire in Italia,percon-
tinuare a crescere», rassicura i suoi
dipendenti. Loro sembrano fidarsi,
qui aSky c’èuncerto spiritoazienda-
le: del resto la ditta è sana, in questi
cinque anni ha sempre assunto. Ma i
numeri sonocrudi: 220milionidi eu-

ro costerà agli italiani la tassa voluta
da Berlusconi. Poco meno degli utili
annui di Sky Italia. «Con un rigo di
leggehannoaffossatounconcorren-
te», si sfoga Giorgio, giovane mana-
ger. «E proprio sotto Natale, il perio-
do in cui facciamopiùabbonamenti:
sembra una mossa studiata a tavoli-
no...». Nella palazzina accanto c’è la
sede si Sky-Tg24: più di 400 dipen-
denti tra giornalisti e tecnici, un
25% di flessibili che già stavano sot-
to botta, oggi tremano. Un mese fa
c’è stata una minaccia di sciopero,
poi rientrata, per una serie di con-
tratti che non sarebbero stati rinno-
vati.Oggi èpeggio. «I contratti a tem-
po dei tecnici sono stati congelati fi-
no a marzo, se resta l’Iva al 20%
l’azienda avrà buon gioco a non rin-
novarli»,diceValentina. «Stiamotut-
to il giorno attaccati alle agenzie per
vedere cosa succede, c’è tensione, fi-
brillazione» racconta Olivia Tassa-
ra, una delle conduttrici del tg. «Ma
io sono ottimista, alla fine troveran-
no un compromesso». Stefano, Rsu
dei tecnici, è arrabbiato: «Nonècon-
flitto di interessi, è molto di più. Ma
Skynon èAlitalia, è un’azienda sana
e io non dispero».

Il danno invisibile: è quello che Me-
diaset lamentaallapari diSky. Il rad-
doppio dell’Iva, dal 10 al 20 per cen-
to, è ridotto al minimo. Anzi, è pres-
soché inesistente. Perché le carte
prepagate e ricaricabili, le «Media-
set Premium» con cui guardare le
partite, hanno già l’Iva al 20 %.

Silvio e famiglia non ci perdono
quasinulla.Gli effetti del decretogo-
vernativo su Sky, invece, peseranno
per circa 220-240 milioni di euro sul
fatturato di 2 miliardi e 300 milioni
di euro. Con il risultato di gravare
sulle famiglie con l’aumento dei co-
sti di abbonamento, o di far calare
gli abbonamenti alla tv satellitare.

Mediaset, invece, su 3 milioni e
150mila carte pay tv ricaricabili per-
de pochissimo (circa 125 milioni di
fatturato) perché l’Iva agevolata al
10% è applicata soltanto sugli abbo-
namenti Easy pay lanciati da poco.
Briciole, su230milaabbonati. Il dan-
no per Mediaset sarà di circa 2 o 3
milioni di euro. Il rapporto è «uno a
cento», dicono gli esperti, di quello
che subirà Sky. E un eventuale au-
mento dei costi di abbonamento fa-
rebbe da volano per le «Premium».

Che ci sia il conflitto d’interessi è
fin troppo lampante: il decreto fa ter-
rabruciatadei concorrenti anchesul-
la banda larga, raddoppiando l’Iva
dal 10 al 20%: non solo Sky ma an-
che l’emergente Ip televisiondiAlice
eFastweb, anche su internet.Una ri-
duzione degli abbonati Sky, inoltre,
fa tornare gli investitori pubblicitari
all’ovile del Biscione. La Rai ovvia-
mente è la più penalizzata, avendo
un tetto che limita gli spot, e con il
rifiuto del governo di adeguare il ca-
none all’inflazione.

Il quadrodegli interessi si comple-
ta col capolavoro diritti sportivi. Un
vero affare: Mediaset ha speso mol-
to sia per lanciare l’operazione Pre-

mium che per l’acquisto dei diritti
delle partite di calcio da trasmette-
re sul digitale terrestre; salvo poi
rifarsi rivendendo a Sky i suddetti
diritti al costo di un terzo per poter
avere il segnale satellitare. Salvo...
far pagare poi ai telespettatori le
carte ricaricabili. Un bel Premium,
tutti i soldi finiscono a Cologno...

Lo Squalo Murdoch, amico ne-
mico e concorrente di Berlusconi
naviga solo inacquesatellitari,Me-
diaset ha monetizzato subito l’in-
gresso del digitale terrestre, siste-
ma cardine della legge Gasparri in
vigore dal maggio 2004 ma in di-
scussione da due anni (e rinviata

alle Camere dall’ex presidente
Ciampineldicembre2003).Preve-
deva lo switch off per il digitale en-
tro il 31dicembre 2006 (deciso nel
primo governo Prodi, nel secondo
fu spostato al 2012). Tremonti mi-
nistrodell’Economia inserì nelle fi-
nanziarie (110 milioni di euro nel
2003 e 110 nel 2004) sgravi fiscali
di 150 europer l’acquisto dei deco-
derper il digitale. poi risultati esse-
re prodotti da una società di Paolo
Berlusconi, fratellodi Silvio. Il qua-
le se la cavò con l’antitrust,ma i de-
coder giacciono obsoleti nelle case
(sono circa 10 milioni quelli instal-
lati,mamolti sono inattivi).Media-
set abilmente seppe sfruttare il
nuovo sistema, con la pay per view
per il calcio, poi con i canali per
bambini, Joi e Disney. E ora sta per
lanciarsi suunapiattaformasatelli-
tare free con Rai, La7 e tv locali,
per rilanciare i programmi in digi-
tale dove non c’è copertura. ❖
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Stasera incontro dei capigrup-
po sulla Vigilanza, le cui riunio-
ni saranno disertate da Pd e Idv
finché presidente sarà Villari. E
così resterebbe lo stesso stallo
che c’era prima della nomina.

P

Nella sede di Sky i timori del
contraccolpo Iva. Mail interna
di Mockridge: «Continueremo a
investire in Italia». Il 25% dei
«flessibili» di Sky-Tg24 trema-
no: «I contratti dei tecnici ora
potranno non essere rinnovati».
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Mediaset in prima fila
sul digitale terrestre
Ecco la posta in gioco
Il decreto fa terra bruciata anche ai concorrenti
della banda larga su cui grava il raddoppio dell’Iva
Del calibro di Alice e Fastweb
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5200 dipendenti, 250 milioni
di utili, 2.5 miliardi di fatturato

PARLANDO
DI...
Berlusconi

Gli manca il senso del limite, dice Sebastiano Messina del Presidente del consiglio. E
quellimite,nelsuocaso,èparticolarmentebasso.Ne«Il presidente bonsai»,edizioniRizzo-
li,Messina raccoglie le suecelebri rubrichesu Repubblica: le gaffe, lecantonate, idifetti diun
premier unico che è inutile criticare, perché «comunque vada, ha sempre ragione lui».

Paura tra i dipendenti
«Sono arrivate
già le primedisdette»

5200 i dipendenti, 4000
nell’indotto

2,5 miliardi di euro il fatturato

220
milioni di euro il costo
annuo della tassa volu-
ta dal governo

250 milioni di euro l’utile
annuo

6 euro al mese l’aumento per chi
ha un pacchetto sky completo

1,6 euro al mese l’aumento
per chi ha un pacchetto

sky “base”

4,7 milioni gli abbonati italia-
ni a Sky
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